
VERBALE DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA
DEI SOCI PER L'ADEGUAMENTO DELLO STATUTO SOCIALE

L’anno 2022 il giorno 18 del mese di novembre alle ore 21, presso la sede Sociale, in via Mazzini,
56 a Lugosi è riunita l’ Assemblea ordinaria dei soci dell’ Associazione MOVIMENTO PER LA

VITA DI LUGO ODV,, convocata per trattare il seguente Ordine del Giorno:
1. Adeguamento del vigente statuto sociale ai requisiti e alle disposizionidi cui al D. Lgs. n. 117/2017

“Codice del Terzo Settore”, così come modificato dal D.lgs n. 105/2018;
2. Varie ed eventuali.

Su designazione unanime degli intervenuti assume la presidenza dell’ Assemblea il Presidente

dell’Associazione Sig.ra Franca Corelli Grappadelli, la quale chiama alle funzioni di Segretario la

Sig. Luisa Savioli. Il Presidente rileva che la riunione è stata regolarmente convocata, che sono

presenti n. 8 e regolarmente rappresentati n. 5 soci e così complessivamente n. 13 soci.

Pertanto al sensi del vigente Statuto, l’ Assemblea è regolarmente costituita ed atta a deliberare

trattandosi di assemblea in seconda convocazione.

Passando alla trattazione dell’ordine del giorno, il Presidente comunica che il Consiglio Direttivo, a

seguito dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del terzo Settore”,
modificato dal Decreto Legislativo 3 agosto 2018, n. 105, ha ritenuto necessario indire l'assemblea
ordinaria dei soci per esaminare ed approvare le modifiche da apportare al vigente Statuto sociale, da

adeguare ai criteri e alle diposizioni del suddetto codice.

Successivamente dà lettura della proposta dello statuto elaborato secondoi requisiti previsti dal Dlgs.
117/2017 e s.m.1., 11 cui testo, per ragioni di più agevole lettura e consultazione, viene interamente

riformulato.

Apertasi la discussione, diversi soci intervengono per dichiararsi pienamente d’accordo con quanto

prospettato e totalmente favorevoli alla proposta presentata dal Presidente. Al termine 1’ Assemblea,

con voto unanime, delibera di approvare le modifiche allo statuto adeguandolo ai requisiti del D.Lgs
n. 117/2017 e s.m.i, il cuitesto, nella sua integrale riformulazione, viene allegato al presente atto e ne
forma parte integrante. Il Presidente viene incaricato di compiere tutte le pratiche necessarie per la

registrazione del presente atto, per la quale non è previsto il pagamento dell’imposta di registro in
misura fissa, né l’apposizione di marche da bollo ai sensi dell’art. 82, comma 3 e 5 del D.Lgs n.
117/2017 e s.m.i..

Il Presidente ed il Segretario vengono incaricati alla sottoscrizione del presente atto e dell’allegato
Statuto,

Non essendovi altro da deliberare l’assemblea viene sciolta alle ore 22,15,
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STATUTO DELL’ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO

“MOVIMENTO PER LAVITADI LUGO ODV”

Art, l - Costituzione, denominazione e sede
È costituita, ai sensi del Codice Civile, del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e successive modificazioni ed

integrazioni, una Organizzazione di Volontariato, senza fini di lucro, denominata: “MOVIMENTO PER
LA VITA DI LUGO ODV”, con sede legale nel Comune di LUGO (RA), Via Mazzini, 56.

La denominazione dell’ Associazione potrà essere automaticamente integrata dall’acronimo ETS (Ente del

Terzo settore) solo successivamente e per effetto dell’iscrizione dell’associazione al RUNTS e se la

normativa lo impone:

La variazione di sede legale nell’ambito del medesimo Comune, deliberata dal Consiglio Direttivo, non

dovrà intendersi quale modifica del presente statuto.

La durata dell’ Associazione è illimitata.

ARI. 2 - Scopieattività
L'Associazione non ha scopodi lucro, persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso

lo svolgimento continuato di attività di interesse generale, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n.

117 e successive modificazioni ed integrazioni, avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei

volontari.

In particolare l’associazione, tra le attività di interesse generale di cui al citato art. 5, opera nel seguente

ambito:

1) organizzazione e gestione diattività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività,

anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di

interesse generale di cui al presente articolo;

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 9 agosto 2016,

n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate

o di attività di interesse generale a norma del presentearticolo.
In particolare, per la realizzazione dello scopo prefisso e nell'intento di agire in favoreditutta la collettività,

l'Associazione sl proponedi:
- promuovere sia a livello individuale, sia nell'ambito dei gruppi sociali organizzati, una mentalità aperta

all'accoglienza ed alla protezione di ogni essere umano, dal suo concepimento al termine naturale della

sua esistenza;

- promuovere la crescita della persona nell'ambiente naturale di una stabile famiglia;

- riaffermareil diritto alla vita di ogni essere umano, negando che alcuno, singolo o collettività, abbiail
potere di disporne in qualsiasi fase della sua esistenza;
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gr ne e i ni n sa —e ate ex 2 a - = = - Li n 1 — - e Jiperseguire tulle 1e mizianve che a Invello di cultura, di legislazione, di costume, di assistenza € di

umrimimrosoa roeribabalgigo Ippinione pubblica siano idonee a promuovere la difesaeil rispetto della vita di ogni persona umana;

- promuovere e sostenere iniziative dirette all'aiuto effettivo delle maternità problematiche.

e attività di cui al comma precedente, sono rivolte in prevalenza verso i terzi e, tramite le prestazioni

fornite dai propri aderenti in modo personale, spontaneoe gratuito.

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmenoda eventuali diretti beneficiari.

AI volontario possono solo essere rimborsate dall'Organizzazione di volontariato le spese vive

effettivamente sostenute per l'attività prestata, previa documentazione ed entro limiti preventivamente

stabiliti dall'Assemblea dei soci.
In caso di necessità è possibile assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo,

nei limiti previsti dal Codice del Terzo Settore.

Jeni forma di rapporto economico con l'ODV derivante da lavoro dipendente o autonomo, è incompatibile

con la qualità di volontario.

L'ODV ha l’obbligo di assicurare 1 propri volontari ai sensi dell’art. 18 D.lgs 117/2017 e s.m.1.

L'Associazione potrà esercitare attività diverse da quelle di interesse generale ma ad esse secondarie e

mentali, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di terzo settore.

Art. 3 -Patrimonio e risorse economiche

Il patrimonio dell'ODV durante la vita della stessa è indivisibile, ed è costituito da:

Ku . Beni mobili ed immobili che sono o diverranno di proprietà dell’ODV;
leer

ve

. Eventuali erogazioni, donazionio lasciti pervenuti all’ODV;

. Eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze del bilancio.(I

L'Associazione trae le risorse economiche peril funzionamento e per lo svolgimento della propria attività

da:

1. quoteecontributi degli associati;

tn eredità, donazionee legati;

3. contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubbliche, anche finalizzati

al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell'ambito deifini statutari;

4. contributi dell’Unione Europeae di organismi internazionali;
5. entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

6. erogazioni liberali degli associati e dei terzi;
7. contributi da privati;

8. entrate provenienti attraverso lo svolgimento di attività diverse svolte in maniera secondaria e

strumentale al raggiungimento delle finalità istituzionali;

9. rendite patrimoniali;

10. attività di raccolta fondi(ai sensi dell’art. 7 117/2017 e s.m.i);
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11. ogni altra entrata ammessaai sensi del D.Lgs. 117/2017.

Il fondo comune, costituito — a titolo esemplificativo e non esaustivo — da avanzi di gestione, fondi, riserve

e tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo dall’ Associazione, non è mai ripartibile fra gli associati durante la

vita dell’associazione né all’atto del suo scioglimento, ai sensi della normativa vigente in materia di terzo

settore.
È vietato distribuire, anche in modo indiretto utili e avanzidi gestione, nonché fondi, riserve o capitale

durante la vita dell'associazione, a menochela destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge.

L'Associazione ha l’obbligo di utilizzare il proprio patrimonio per lo svolgimento dell'attività statutaria al

fini dell'esclusivo perseguimentodi finalità civiche, solidaristiche e diutilità sociale.

L’esercizio finanziario dell’ Associazione ha inizio e termine rispettivamente il 1° gennaio ed il 31 dicembre

di ogni anno. Al terminedi ogni esercizio il Consiglio direttivo redige il bilancio consuntivo o rendiconto,

ai sensi degli art. 13 e 14 del D.lgs 117/2017 e s.m.1 e lo sottopone all’approvazione dell’ Assemblea dei

soci entro 4 mesi.

Copia del bilancio consuntivo verrà messo a disposizione di tutti gli associati assieme alla convocazione

dell'Assemblea che ne ha all'ordine del giorno l'approvazione.

I documenti di bilancio sono redatti ai sensi del D.Lgs. 117/2017 e delle relative normedi attuazione.

Nell’ambito del rendiconto annuale il consiglio direttivo documenta adeguatamente la natura strumentale

8 condaria delle eventuali attività svolte ai sensi dell’art.6 del D.Lgs.n.117/2017.

Art. 4 — Membri dell’Associazione (soci)
‘Aisensi dell’art, 32 D.lgs 117/2017 e s.m.i 1l numero deisoci è illimitato, ma in ogni caso non può essere

inferiore al minimo stabilito dalla legge (sette persone fisiche). All’associazione possono aderire senza

alcun tipo di discriminazione tutti i soggetti che decidono di perseguire lo scopo dell’associazione e di

sottostare al suo statuto. I soci hanno stessi diritti e stessi doveri. Eventuali ed eccezionali preclusioni,

limitazioni, esclusioni devono essere motivate e strettamente connesse alla necessità di perseguire le finalità

di volontariato che l’associazione si propone.
Possono essere soci le persone fisiche.
Sono membri dell’ Associazione i soci fondatori c tutte le persone fisiche che si impegnino a contribuire

alla realizzazione degli scopi dell’ Associazione.

L’adesione all’ Associazione è a tempo indeterminato, fermo restando in ognicasoil diritto di recesso.

Art, 5 - Criteri di ammissione ed esclusione detsoci
xL'ammissione a socio, deliberata dal Consiglio direttivo, è subordinata alla presentazione di apposita

domandascritta da parte degli interessati in cui si esplicita l’impegno ad attenersi al presente statuto e ad

osservare gli eventuali regolamenti e le delibere adottate dagli organi dell'Associazione.
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Il Consiglio direttivo comunica l'ammissione agli interessati e cura l'annotazione dei nuovi aderenti nel

libro dei soci dopo che gli stessi avranno versato la quota associativa annuale, con contestuale rilascio della

tessera associativa.

L'eventuale reiezione della domanda deve essere sempre motivata e comunicata in forma scritta; l’aspirante

associato non ammessoha facoltà di proporre ricorso contro il provvedimento alla prima assemblea degli

associati che sarà convocata.

La qualità di socio si perde:

e per decesso;

e perrecesso;
e per decadenza causa mancato versamento della quota associativa per 2 anni, (oppure trascorsi 6

mesi dal sollecito);

e peresclusione, nel caso di comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione o persistenti

violazioni degli obblighi statutari, degli eventuali regolamenti e deliberazioni adottate dagli organi

dell'Associazione.

L’esclusione dei soci è deliberata dal Consiglio direttivo. In ogni caso, prima di procedere all'esclusione,

devono essere contestati per iscritto al socio gli addebiti che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà

di replica. Avverso il provvedimento di esclusione l’associato ha facoltà di proporre ricorso, entro trenta

giorni dalla comunicazione dello stesso, alla prima assemblea dei soci che sarà convocata. Fino alla data di

svolgimento dell'Assemblea il provvedimento si intende sospeso. L'esclusione diventa operante dalla

annotazione sul libro soci a seguito della delibera dell'Assemblea che abbia ratificato il provvedimento di
esclusione adottato dal Consiglio direttivo.

Il recesso da parte degli associati deve essere comunicato in forma scritta all'Associazione. Il Consiglio

Direttivo ne prende atto nella sua prima riunione utile.
Il recesso o l’esclusione del socio vengono annotati da parte del Consiglio direttivo sul libro degli associati.

Il socio receduto o escluso non hadiritto alla restituzione delle quote associative versate.

Le quote associative sono intrasmissibili e non rivalutabili.

Art. 6 - Diritti e doveri deisoci
I soci hannodiritto a:

partecipare a tutte le attività promosse dall’ Associazione;

godere dell’elettorato attivo e passivo;

prendere visione di tutti gli atti deliberativi e di tutta la documentazione relativa alla gestione

dell'Associazione, presentando richiesta scritta al Consiglio direttivo, con possibilità di ottenerne

copia.

I soci sono obbligati a:
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osservare il presente statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni legalmente adottate dagli organi

associativi;

e svolgerelapropriaattività verso gli altri in modo personale, spontaneoe gratuito, senza fini di lucro,

anche indiretto;

astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contrasto con gli scopi e le regole
dell’ Associazione

versare la quota associativa di cui al precedente articolo;

contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al raggiungimento degli scopi statutari.

Art. 7 - Organi dell’Associazione
Sono Organi dell’ Associazione:

e l'Assembleadel soci;

e il Consiglio direttivo;

e il Presidente.

L’elezione degli Organi dell’ Associazione non può essere in alcun modo vincolata o limitata nel rispetto

della massimalibertà di partecipazione all’elettorato attivo e passivo.

Art. 8 — L’Assemblea

L'Assemblea generale degli associati è 11 massimo organo deliberativo dell’ Associazione ed è convocata in

sessioni ordinarie e straordinarie. Essa è l’organo sovrano dell’ Associazione e all’attuazione delle decisioni

da essa assunte provvede l’organo di amministrazione.

Ciascun associato dispone del voto singolo e può farsi rappresentare da un altro associato, conferendo allo
stesso delega scritta anche in calce all’avviso di convocazione. Nessun associato può rappresentare più di

3 associati.

Nelle assemblee hanno diritto al voto gli associati in regola con il versamento della quota associativa

dell’annoin corso ed iscritti da almeno tre mesi nel libro soci,

L’Assemblea viene convocata dal Presidente del Consiglio direttivo almeno una volta l’anno per

l'approvazione del bilancio o rendiconto consuntivo ed ogniil Consiglio Direttivo lo ritenga necessario o

ne sia fatta richiesta per iscritto, con indicazione delle materie da trattare, da almeno un decimo degli

associati.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio direttivo 0, in sua assenza, dal Vice-Presidente ed in

assenza di entrambi da altro membro del Consiglio direttivo eletto dai presenti.

Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto in forma cartacea, informatica o tramite

i nuovi sistemi di comunicazione, da recapitarsi almeno 5 giorni prima della data della riunione e deve

contenere l’ordine del giorno, il luogo, la data e l’orario della prima convocazione e della seconda

convocazione. Quest'ultima deve avere luogo in data diversa dalla prima.
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almeno la metà dei soci. In seconda convocazione, che non può aver luogo nello stesso giorno fissato per

la prima, l'Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati,

trascorsi almeno 30 minuti dall’orario di convocazione. L'Assemblea ordinaria deve essere convocata

almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio, entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio

finanziario.

Le delibere dell’Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza divoti.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità gli

amministratori non votano.

Le delibere assunte dall'assemblea vincolano tutti 1 soci anche assenti o dissenzienti. Le discussioni e le

deliberazioni dell’Assemblea sono riportate in un verbale redatto da un componente dell’ Assemblea

appositamente eletto e sottoscritto dallo stesso e dal Presidente.

L'assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E' straordinaria l'assemblea convocata per la modifica

dello Statuto, per la scissione, fusione oppure per lo scioglimento dell'ODV. E' ordinaria in tutti gli altri

casi.

L'Assemblea ordinaria:

e deliberasulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azionedi responsabilità

nei loro confronti;

e delibera sull’esclusione degli associati in caso di ricorso ad essa da parte del socio escluso;

e delibera sulla reiezione di domande di ammissione di nuovi associati in caso di ricorso ad essa da

parte dell’aspirante socio non ammesso;

e approval’eventuale regolamento dei lavori assembleari;

fissa le linee di indirizzo dell’attività annuale;

destina eventuali avanzi di gestione alle attività istituzionali;

I «delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla legge, dall’atto costitutivo o dallo Statuto o proposti
i

dal Consiglio direttivo.
) approva il bilancio e la relazione di missione ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs 117/2017;

elegge tra 1 soci i componenti del Consiglio Direttivo approvandone preventivamente il numero e li
revoca;

e ratifica la sostituzione dei membri del Consiglio Direttivo dimissionari, decaduti o deceduti

deliberata dal Consiglio Direttivo attingendo dalla graduatoria dei non eletti;
e  deliberasulla quota associativa annuale e sugli eventuali contributi straordinari;

e delibera su tutti gli altri oggetti sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo ed attribuiti dalla

legge, dall’atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza;

e delegail Consiglio Direttivo a compiere tutte le azioni necessarie a realizzare gli obiettivi definiti

dall’ODV stesso.
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Le deliberazioni assembleari devono essere rese note agli associati ed inserite nel libro verbale delle

riunioni e deliberazioni dell’ Assemblea tenuto a cura del Consiglio direttivo.

L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello statuto, sulla trasformazione, fusione o scissione

- sullo scioglimento dell'Associazione.

Per l’ Assemblea straordinaria che delibera eventuali modifiche statutarie o la fusione, la scissione o la

trasformazione dell’ Associazione, occorre in prima convocazione la presenza (personale o per delega) di

almeno tre quarti dei soci aventi diritto e il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in seconda

convocazione, che non può aver luogo lo stesso giorno fissato per la prima, occorre la presenza (personale

o per delega) di almeno la maggioranza dei soci aventi diritto di voto e il voto favorevole di almeno i

due/terzi dei presenti.

Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole

di almeno tre quarti degli associati.

Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità i componenti del Consiglio

direttivo non hannodiritto di voto.

I verbali di ogni adunanza dell’ Assemblea, redatti in forma scritta a cura del Segretario e sottoscritti dallo

stesso e da chi ha presieduto l’adunanza, vengono conservati agli atti.

Art. 9 — Il Consiglio direttivo

Il Consiglio direttivo è formato da un numero di membri non inferiore a 3 e non superiore a 9 eletti

dall’ Assemblea dei soci. I membri del Consiglio direttivo svolgono la loro attività gratuitamente (salvo il

rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate perl'attività prestata ai fini dello svolgimento

della funzione), rimangonoin carica per 3 annie sono rieleggibili.
Possono fare parte del Consiglio esclusivamente gli associati.

Nel casoin cul, per dimissioni o altre cause, uno del componenti il Consiglio direttivo decade dall’incarico,

l'Assemblea degli associati provvede alla sostituzione nella seduta immediatamente successiva; oppureil
Consiglio direttivo può provvedere alla sua sostituzione, nominandoil primotra i non eletti, salvo ratifica

da parte dell’ Assemblea degli associati immediatamente successiva, che rimanein carica fino allo scadere

dell’intero Consiglio.

Nel caso in cui oltre la metà dei membri del Consiglio decada, l'Assemblea deve provvedere alla nomina

di uno nuovo.

Il Consiglio direttivo:

. nominaal suo interno un Presidente, un Vice Presidente ed un Segretario;

e cura l'esecuzione delle deliberazioni dell’ Assemblea:

e predispone bilancio o rendiconto;
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e sottopone all’approvazione dell’ Assemblea le quote sociali annue per gli associati e gli eventuali

contributi straordinari;

e delibera sulle domandedi nuove adesioni e sui provvedimenti di esclusione degli associati:

e predispone gli eventuali regolamenti interni da sottoporre all’approvazione assembleare, incluso

quello per la definizione dei criteri per i rimborsi spese ai volontari:

e delibera sullo svolgimento delle attività secondarie e strumentali alle attività di interesse generale.

all’ Assemblea dei soci.
Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vice-Presidente ed in assenza
di entrambi dal membro più anziano dietà.
Il Consiglio direttivo è convocato con comunicazione scritta da spedirsi anche per e-mail, o tramite i nuovi

sistemi di comunicazione, almeno 3 giorni prima della riunione. In difetto di tale formalità, il Consiglio è

comunque validamente costituito se risultano presenti tutti i consiglieri.

Di regola è convocato ogni 3 mesi e ogni qualvolta il Presidente o in sua veceil Vice-presidente, lo ritenga

opportuno, o quando almeno 1 due terzi dei componenti ne facciano richiesta.

Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei suoi membri ed il voto favorevole

della maggioranza degli intervenuti.

Nel caso in cui sia composto da solo tre componenti, esso è validamente costituito e delibera quando sono

presenti tutti.
I verbali di ogni adunanza del Consiglio direttivo, redatti in forma scritta a cura del Segretario e sottoscritti

dallo stesso e da chi ha presieduto l’adunanza, vengono conservati agliatti.
Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di

rappresentanza non sono opponibili al terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo

settore o se non si provi che i terzi ne erano a conoscenza.

L’ob )

efficac ta a partire dall’operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore.
dal

}
#

ligatorietà dell’iscrizione delle limitazioni del potere di rappresentanzadi cui al punto precedente avrà

Art. 10 — Il Presidente
Il Presidente, nominato dal Consiglio direttivo al suo interno, ha il compito di presiedere lo stesso nonché

l’Assemblea dei soci, stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni del Consiglio direttivo, le presiede e

coordina l’attività dell’ Associazione con criteri di iniziativa per tutte le questioni non eccedenti l’ordinaria

amministrazione.

AI Presidente è attribuita la rappresentanza legale dell’ Associazione di fronte ai terzi ed in giudizio.

tai
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In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al Vice-Presidente, anch'esso nominato

dall'organo di amministrazione. In caso di accertato definitivo impedimento o di dimissioni, spetta al Vice
Presidente convocare entro 30 giorni il Consiglio direttivo per l’elezione del nuovo Presidente.

eEe=®e:cooo:-

Art. 13 - Scioglimento
| Lo scioglimento dell’ Associazione deve essere deliberato dall’ Assemblea straordinaria con il voto

favorevole di almeno tre quarti degli associati aventi diritto di voto. In caso di scioglimento, 1° Assemblea

| nomina unoo più liquidatori e determina le modalità di liquidazione del patrimonio sociale e la sua
*. devoluzione ali sensi dell’art. 9 del D. Lgs n. 117/2017.

1. Incaso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione, dell’ODV, il patrimonio residuo è devoluto,

previo parere positivo del competente ufficio afferente al Registro unico nazionale del Terzo settore

(di cui all’art. 45, comma 1 del D. Lgs n. 117/2017), e salva diversa destinazione imposta dalla

legge, ad altri Enti del terzo settore o in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale.

2. Il suddetto parere è reso entra trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta che l’ Ente

interessato è tenuto ad inoltrare al predetto ufficio con raccomandata a/r o secondo le disposizioni

previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, decorsi i quali il parere si intende reso

positivamente. Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in difformità

dal parere sono nulli.

Art. 14 - Rinvio

Per quanto non espressamenteriportato in questo statuto si fa riferimento al Codice Civile e ad altre norme

di legge vigenti in materia.

Lugo, 18 novembre 2022

\ A
Il Presidente /), A Segretario
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